Associazione Nazionale Magistrati

COMUNICATO STAMPA

SULLE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE 
BERLUSCONI DA BRUXELLES

Nei giorni scorsi, in una lettera indirizzata al Presidente del Senato, il Presidente del Consiglio dei Ministri, on. Silvio Berlusconi, ha rivolto accuse gravissime nei confronti del Presidente del collegio giudicante e del Pubblico Ministero del processo che lo vede imputato a Milano di corruzione in atti giudiziari. 

Oggi, da notizie stampa, apprendiamo che il Presidente del Consiglio dei Ministri, nel corso di pubbliche dichiarazioni rese a Bruxelles, ha nuovamente reiterato le accuse nei confronti dell’intera istituzione dichiarando “di voler denunciare la magistratura che vuole sovvertire la democrazia ed annunciando per la prossima settimana una conferenza stampa nella quale denuncerà iniziative di p.m. e giudici che, infiltrandosi nel potere giudiziario, vogliono sovvertire il voto”.

Riteniamo che in uno Stato democratico ogni imputato possa difendersi con tutti gli strumenti del diritto e con la critica pubblica; ma riteniamo che chi governa il paese non può denigrare e delegittimare i giudici e l'istituzione giudiziaria anche se è in discussione la sua posizione personale. 

Questi attacchi ci allarmano e ci preoccupano perché  rischiano di minare alla radice la credibilità delle istituzioni e di compromettere il delicato equilibrio tra funzioni e poteri dello Stato democratico di diritto. 

Per questi motivi in data odierna abbiamo chiesto un incontro al Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, garante della legalità costituzionale, nel quale poter rappresentare le nostre più vive preoccupazioni.

 

Roma, 20 giugno 2008
Il presidente, Luca Palamara
  

Il Segretario Generale, Giuseppe Cascini

